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Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL LAVORO E DELL’OCCUPAZIONE E TUTELA DEI LAVORATORI

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE E ATTIVITA’ ISPETTIVA

 - DIVISIONE XIII - 

ACCORDO INTEGRATIVO CON LE OO.SS. A LIVELLO NAZIONALE PER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI UTILIZZO DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE - DI CUI AGLI ARTT. 31 E 32 CCNL - PER GLI ANNI 2002 E 2003.

Addì 16.04.2003 alle ore 12,00 presso i locali di Via Flavia, 6 - II piano, si incontrano i rappresentanti dell'Amministrazione ed i rappresentanti delle OO.SS. a livello nazionale: CGIL/FP – CISL/FPS – UIL/STATO – SALL/UNSA/CONFSAL – UGL/STAT/ANDCD – RDB/STATALI –  FAS/CISAL-FAS. 

Sono presenti per l'Amministrazione:

Dr. Mario Notaro – Direttore Generale degli affari generali, risorse umane e attività ispettiva;

Dr. Alessandro Falco - Dirigente Div. XIII - Direzione Generale aa. gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr.ssa Anita Pisarro – Dirigente Div.VI - Direzione Generale aa. gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr.ssa Eleonora Nupieri - Direzione Generale aa. gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr.ssa Rossella Viaggio - Div. XIII - Direzione Generale aa. gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr. Michele Di Rienzo - Div. XIII - Direzione Generale aa. gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr.ssa Cinzia Alitto - Div. VII - Direzione Generale aa. gg., risorse umane e attività ispettiva; 

Sono presenti per le OO.SS.:

CGIL/FP :  Roberto Giordano, Antonio Ventrelli, Michelina Di Bartolo, Annarita Auferio;

CISL/FPS: Immacolata Dui, Paola Raparelli; 

UIL/STATO: Fabrizio Di Lalla, Paolo Cataldi, Marco Biagiotti, Orlando Grimaldi

SALL/UNSA/CONFSAL: Marina Carbone,

UGL/STAT/ANDCD: Maurizio Pisani, Michele Cavaliere
RDB/STATALI: Claudio Sabani, Pietro Tagliatesta;

FAS/CISAL - FAS: Angelo Piccoli, Nicoletta Morgia, Rosa Bellopede, Roberto Sperandini
Svolgono compiti di segreteria i sigg.: dr.ssa Corallo, Sig.ri Franzosa, Scafuro, Remoli e Bucci.

PREMESSA


Il presente Accordo si applica a tutto il personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, compreso quello comandato da altre amministrazioni, escluse le unità rientranti nel contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro.

L’Accordo si riferisce al biennio 2002/2003 subordinatamente alle eventuali integrazioni e/o modifiche che si rendessero necessarie per l’anno 2003, in funzione delle risorse finanziarie effettivamente disponibili sul FUA 2003, anche a seguito della progressiva attuazione delle procedure di riqualificazione professionale del personale.

FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE - ANNO 2002


Per il finanziamento di tutti gli istituti legati alla incentivazione della produttività ed al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza della azione amministrativa, è costituito il Fondo Unico di Amministrazione alimentato, per il 2002, dalle risorse economiche previste dall’art. 31 del CCNL - Comparto Ministeri, sottoscritto il 16.02.1999, ivi compresi i risparmi, per le stesse voci, realizzati nell’anno 2001.


Il suddetto fondo ammonta complessivamente a Euro 21.722.880,00, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico sia dell’Amministrazione che del dipendente, ed è, analiticamente, così costituito:

	Voci che costituiscono

il Fondo Unico di Amministrazione del 2002
	Importi lordi

in Euro

	
	

	Totale somme certe (comprensive della integrazione di Euro 1.289.792,00)
	15.672.187,00

	Risparmi di gestione
	     70.290,39

	Art.43 L.449/97
	   140.265,83  

	Economie da part-time
	3.894.569,76

	Indennità amm.ne personale cessato dal servizio
	     70.344,77  

	R.I.A. personale cessato dal servizio
	   212.310,41

	Art. 119 L. 388/00 (finanziaria 2001)
	1.662.967,04

	Totale somme variabili
	6.050.693,00

	
	

	TOTALE FONDO
	21.722.880,00



Da tale somma, sono accantonati, a monte della ripartizione delle risorse tra i diversi Uffici, i seguenti importi da intendersi al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico sia dell’Amministrazione che del dipendente:

· Euro 2.222.000,00 da destinare al finanziamento per l’attribuzione degli sviluppi economici “super”- previsti a decorrere dal 1° gennaio 2001, nell’Accordo del 13.06.2001 sulla riattualizzazione dei percorsi professionali all’interno dell’Area Funzionale;

· Euro 32.536,00 per operare la compensazione sul capitolo relativo all’indennità accessoria di diretta collaborazione, di cui all’art. 7, comma 5, del D.P.R. 17 maggio 2001, n. 297 e successive integrazioni e modificazioni, a decorrere dall’anno 2002;
· Euro 168.168,00 da destinare al personale, non dirigente, formalmente incaricato con provvedimento del Direttore Generale aa.gg. risorse umane e attività ispettiva della reggenza di ufficio dirigenziale o autorizzato alla firma degli impegni di spesa in caso di sede vacante. Tale incentivazione è pari a Euro 12,40 al giorno, al lordo delle ritenute previdenziali ed assistenziali a carico del dipendente (V. allegato A);
· Euro 91.300,00 da destinare, in ragione della gravosità della prestazione derivante dalla modulazione oraria, al personale addetto alla guida di automezzi presso gli uffici dell’amministrazione centrale, con particolare riferimento a quello che opera per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, non compreso nel relativo contingente. La ripartizione di tali forme di incentivazione ai singoli lavoratori interessati viene stabilita per le diverse tipologie – informate le OO.SS. a livello nazionale – dal Direttore Generale degli aa.gg., delle risorse umane e attività ispettiva.
· Euro 10.300,00 da destinare in ragione della gravosità della prestazione derivante dalla modulazione oraria, agli addetti ai servizi di anticamera che operano per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, non compresi nel relativo contingente. Tale incentivazione, pari a Euro 5,00 al giorno, al lordo delle ritenute previdenziali ed assistenziali a carico del dipendente, cui può eventualmente aggiungersi l’indennità di turno, è incompatibile con il premio di produttività di cui al paragrafo 3.

L’ammontare residuo del fondo per l’anno 2002, a seguito dei predetti accantonamenti risulta pertanto pari a Euro 19.198.576,00, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico sia dell’Amministrazione che del dipendente, comprensivo dell’importo di cui all’art.119, comma 3°, legge n.338/00 (legge finanziaria per l’anno 2001).


Inoltre, viene scorporato, a carico delle risorse attribuite ai soli uffici dell’Amministrazione Centrale, l’importo di Euro 36.014,00 da destinare al personale che nel corso dell’anno ha partecipato, a vario livello di coinvolgimento, al progetto di messa a punto e di applicazione del software per la rilevazione delle presenze del personale per l’amministrazione centrale. La ripartizione di tali risorse tra i singoli lavoratori interessati è stabilita, in base alla natura dell’impegno e all’apporto partecipativo di ciascuno, dal Direttore Generale degli aa.gg., delle risorse umane e attività ispettiva, d’intesa con le OO.SS. a livello nazionale.

· 1. CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE

Le parti convengono di destinare il suddetto importo di Euro 19.198.576,00 al finanziamento degli istituti indicati nei successivi paragrafi 2 e 3, fatta salva la possibilità di utilizzazione delle risorse per il finanziamento di ulteriori istituti, nell’ambito di quelli previsti dall’art. 32 del CCNL - Comparto Ministeri, sottoscritto il 16.02.1999, qualora ne sussistano i presupposti, secondo le procedure indicate agli artt. 4 e 6 del medesimo CCNL .


Vengono di seguito indicati i Centri di responsabilità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai fini della ripartizione del FUA, così articolati:

	Dipartimento per le politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori

- Uffici dell’Amministrazione Centrale 

- Uffici periferici

	 Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali



Alle sedi di contrattazione decentrata del Ministero è assegnata una quota parte del FUA suddiviso secondo criteri che tengono conto sia del personale in servizio al 30 giugno 2002, in relazione all’area professionale di inquadramento, sia dell’eventuale situazione di carenza di personale riscontrabile nelle strutture periferiche ed in quella centrale, riferita alle dotazioni organiche in vigore. 


Per i soli uffici territoriali le risorse assegnate sono integrate con le disponibilità finanziarie di cui all’art.119, comma 3°, legge n.338/00, ripartite ai predetti uffici con criteri che tengono conto sia del personale ispettivo in servizio al 31.12.2001, sia dell’eventuale situazione di carenza del predetto personale riscontrabile nelle strutture periferiche, riferita alle dotazioni organiche in vigore.


L’individuazione delle risorse per l’Amministrazione Centrale, intesa nel suo complesso, in mancanza di organici relativi a ciascuna Direzione generale, avviene come per le sedi territoriali sulla base della media ponderata tra l’organico di diritto e quello di fatto. L’importo così determinato diviso per il numero complessivo dei dipendenti in servizio e moltiplicato per il numero del personale assegnato a ciascuna Direzione generale ed al Dipartimento, alla data di riferimento del 30.06.2002, costituisce il Fondo di sede di ciascuna delle succitate strutture.


Le quote assegnate ad ogni Centro di responsabilità amministrativa e ad ogni Direzione Generale del Ministero per l’anno 2002, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico dell’Amministrazione e del dipendente, tenuto conto degli accantonamenti sopra richiamati, sono le seguenti:

	Centri di responsabilità amministrativa e loro articolazioni
	Quota lorda del Fondo Unico di Amministrazione assegnata per l’anno 2002 in Euro

	Dipartimento per le politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori

Uffici dell’Amministrazione Centrale

· Direzione generale per l’impiego

· Direzione generale degli ammortizzatori sociali

· Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro

· Direzione generale per le reti informative e O.M.L.

· Direzione generale degli affari generali, risorse umane e attività ispettiva e Uffici collegati

· Ufficio centrale per l’orientamento e la formazione professionale dei lavoratori

Uffici territoriali
· Direzioni Regionali del lavoro (*)

· Direzioni Provinciali del lavoro (*)

	2.078.665,00

   253.589,00

   112.262,00

   285.194,00

   138.919,00

 1.089.938,00

    198.763,00

       (v. Allegato B)    1.176.881,00

       (v. Allegato B)  15.520.553,00


	Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali

· Ufficio del Capo Dipartimento

· Direzione generale gestione del fondo nazionale per le politiche sociali e affari generali

· Direzione generale per le tematiche familiari e sociali e la tutela dei diritti dei minori

· Direzione generale per il volontariato, l’associazionismo sociale e le politiche giovanili

· Direzione generale per la diffusione delle conoscenze e delle informazioni in merito alle politiche sociali

· Direzione generale prevenzione e recupero tossicodipendenze e alcooldipendenze

· Direzione generale per l’immigrazione

· Direzione generale per le politiche previdenziali


	554.626,00

        7.956,00

    112.199,00

      39.275,00

      51.108,00

      34.454,00

      28.487,00

      42.627,00

    238.520,00

	TOTALE
	19.330.725,00


(*) Le quote assegnate a ciascun Ufficio territoriale dell’Amministrazione per l’anno 2002 sono riportate

      nell’allegato B, comprensive degli importi relativi alle reggenze di cui all’allegato A.


Le succitate risorse saranno oggetto di contrattazione decentrata a livello locale, da attivarsi improrogabilmente entro 20 giorni dal ricevimento del presente Accordo, nell’ambito dei criteri nello stesso individuati. 

· 2. CRITERI GENERALI DI UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE
2.1 POSIZIONI DI RESPONSABILITA’


Per i compensi legati alle posizioni di responsabilità si applicherà il sistema già in vigore.


Per le Direzioni Generali senza articolazioni sub-dirigenziali, potranno essere individuate, sentite le RSU e le OO.SS. territoriali, alcune unità di personale appartenente all’area “C” - cui siano stati formalmente affidati, incarichi connessi a funzioni di responsabilità di unità organizzative, ad attività di staff e/o studio e di ricerca nonché al coordinamento di gruppi di lavoro - da compensare, nell’ambito delle risorse assegnate alla Direzione Generale, con le medesime indennità giornaliere previste per il “caposezione e posizioni equiparate”.


I seguenti importi, in Euro, sono da intendersi al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico del dipendente:

	Amministrazione centrale
	Compenso giornaliero

	Reggente Divisione
	12,40                                   

	Vicario Capo Divisione 
	3,60

	Capi sezione e posizioni equiparate
	                                  2,90


	Uffici periferici
	Compenso giornaliero

	Vice Direttore DRL/ DPL 
	3,60

	Responsabile Settore/Servizio Ispezione Lavoro-Settore/Servizio Politiche Lavoro DRL/DPL 
	3,60

	Capi area (Settori - Servizi Ispezione Lavoro/ Politiche Lavoro)
	2,90

	Responsabile Unità Operativa
	2,90

	Responsabile Ufficio legale e contenzioso / Ufficio gestione risorse umane
	2,90

	Responsabile Sezione Circoscrizionale (Sardegna - Valle d'Aosta)
	2,90

	Responsabile Ufficio Direzione del Dirigente preposto
	1,90

	Capi Reparto Ufficio gestione risorse umane
	1,90

	Capi Sezione (Aree Settore Ispezione Lavoro/Settore Politiche Lavoro DRL)
	1,90

	Capi Sezione (Aree Servizio Ispezione Lavoro/Servizio Politiche Lavoro DPL)
	1,90

	Responsabili Sezioni decentrate o recapiti (Sardegna - Valle d'Aosta)
	1,90

	Capi Reparto - Responsabili Segreteria Sezioni Circoscrizionali (Sardegna – Valle d'Aosta)
	1,90



Per gli incarichi di referente di linea operativa, individuati previa consultazione delle RSU e delle OO.SS. territoriali, in sede di contrattazione decentrata potrà essere attribuita un’apposita indennità il cui importo dovrà essere inferiore di almeno il 20% rispetto a quella stabilita a livello nazionale per il responsabile di unità operativa. 


Le posizioni di responsabilità relative alla vecchia organizzazione degli Uffici periferici decadranno dalla data di entrata in vigore dei vari decreti di riassetto.

2.2 INDENNITÀ 


Sono regolate a livello nazionale le seguenti indennità ed i relativi compensi al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico del dipendente, il cui importo non può essere modificato dalla contrattazione locale:
· Turno


I compensi giornalieri riferiti ai diversi segmenti di orario pomeridiano e/o notturno, di cui agli Accordi integrativi a livello nazionale dell’1.07.1997 e del 5.03.2002, vengono così determinati:

· Euro   7,80  per turno pomeridiano;
· Euro 12,90  per turno notturno o festivo;

· Euro 25,80  per turno notturno-festivo.


Per quanto non indicato nel presente accordo, resta ferma la disciplina prevista dall’art. 1 dell’accordo successivo - ai sensi dell’art. 19, c. 5 del CCNL 1994/97 - sulle tipologie ed articolazioni degli orari di lavoro, sottoscritto il 12.01.1996.

· Reperibilità


Con riferimento agli Accordi integrativi a livello nazionale del 30.9.1998, del 07.11.2000 e del 5.03.2002, l’indennità riguarda gli ispettori del lavoro in servizio presso le Direzioni provinciali del lavoro, nel limite di un’unità per provincia e per ciascuna giornata, elevabile a due unità nelle aree metropolitane, nonché il personale addetto alla conduzione di automezzi di servizio per le esigenze degli Uffici di Gabinetto del Ministro e dei Sottosegretari di Stato.


Il compenso giornaliero per la reperibilità per un periodo di 12 ore è confermato in Euro 18,10. Per un periodo inferiore alle 12 ore la predetta indennità è corrisposta proporzionalmente alla durata stessa maggiorata del 10%. 


Per quanto non indicato nel presente accordo, resta ferma la disciplina prevista dall’art. 8 dell’accordo successivo - ai sensi dell’art. 19, c. 5 del CCNL 1994/97 - sulle tipologie ed articolazioni degli orari di lavoro, sottoscritto il 12.01.1996.

· Indennità di rischio da radiazioni ionizzanti


Il compenso da erogare agli ispettori del lavoro che svolgono accertamenti in materia di radiazioni ionizzanti è stabilito, ai sensi del D.P.R. 17.1.90, n.44 nella misura di Euro 25,80 mensili e può essere corrisposto solo per i mesi in cui sia stata effettivamente svolta l’attività che ne costituisce il presupposto.

· Centralinisti non vedenti

Il compenso giornaliero da destinare ai centralinisti non vedenti in servizio presso gli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 9 della legge n. 113/1985 e della circolare del Ministero del Tesoro n. 84 del 4.11.1992 è pari a Euro 4,52 giornaliere, con riferimento all’orario settimanale articolato su cinque giornate lavorative.


Al riguardo, le parti concordano che non si debba procedere a decurtazioni nell’ipotesi di permesso di durata inferiore alla metà dell’orario giornaliero di lavoro fissato per il dipendente.
2.3 INCOMPATIBILITÀ


Il principio d’incompatibilità si applica sia tra ciascuna delle categorie previste ai precedenti punti e cioè tra posizioni di responsabilità (compresa l’indennità di reggenza) e indennità erogate a vario titolo, sia all’interno delle categorie previste nei predetti punti, ad eccezione dell’indennità di rischio da radiazioni ionizzanti.

E’ fatta salva la scelta del trattamento economico più favorevole nella giornata.

2.4 CALCOLO GIORNATE DI PRESENZA 


Ai fini del conteggio delle giornate di presenza in servizio, utile per il riconoscimento delle posizioni di responsabilità e di tutte le indennità previste dal presente accordo, dovranno essere ricomprese le giornate di “effettiva presenza in servizio” del dipendente nonché quelle nelle quali il dipendente stesso, pur non essendo fisicamente presente nell’ufficio, abbia svolto attività lavorativa al di fuori della propria sede (missione, servizio fuori sede, partecipazione a corsi di formazione, commissioni, ecc.).

· 3. PRODUTTIVITÀ


Le parti, in considerazione delle specificità riscontrabili in sede locale, concordano di demandare alla contrattazione decentrata l’individuazione dei criteri per l’attribuzione del premio di produttività per l’anno 2002, in linea con quanto previsto dal Contratto Integrativo del 25.10.2000 e nel rispetto delle indicazioni di seguito fornite.


Premesso che il premio di produttività deve ricomprendere tutto il personale - ad eccezione di quello addetto ai servizi di anticamera che opera per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, destinatario dell’apposito compenso per il quale sono state accantonate le risorse a monte della ripartizione del Fondo –ed a tutti i settori di attività compresi quelli di coordinamento e supporto funzionali al buon andamento dell'ufficio ed al miglioramento della qualità dei servizi, si confermano, sia per gli Uffici dell'Amministrazione centrale che per gli Uffici periferici, i due criteri di attribuzione della presenza in servizio, sulla base dell’area funzionale (A, B e C) di appartenenza, e dell’impegno prestato ai diversi livelli di responsabilità.

· Il 50% di tale compenso dovrà essere attribuito sulla base della “presenza in servizio”.

Le parti precisano che dovranno essere equiparate alla presenza in servizio le ipotesi in cui il dipendente, nel corso del 2002, pur non essendo fisicamente presente nell'ufficio, abbia svolto attività lavorativa al di fuori dalla propria sede (missione, servizio fuori sede, partecipazione a corsi di formazione, commissioni ecc.).


Dovranno, altresì, essere equiparate alla presenza in servizio le giornate di assenza dovute a:

· Congedo di maternità  ai sensi degli artt. 16 e 17 D.lgs. 151/2001 (già astensione obbligatoria per maternità e interdizione dal lavoro delle lavoratrici in stato di gravidanza );

· permessi relativi alla Legge104/92, art. 33, commi 2, 3 e 6;

· infortuni sul lavoro ai sensi dell’art.22 del CCNL 1994/1997;

· assenze per donazione sangue e midollo osseo;

· permessi e distacchi sindacali ai sensi degli artt. 5, 10 e 11 CCNQ del 07.08.1998 e successive integrazioni;

· cura di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre ad esse assimilabili, secondo le indicazioni dell'Ufficio medico legale dell'Azienda Sanitaria competente per territorio, come ad esempio l'emodialisi, la chemioterapia, il trattamento per l'infezione HIV - AIDS nelle fasi a basso indice di disabilità specifica (attualmente indice di Karnossky). Tale equiparazione vale inoltre per i giorni di assenza per ricovero ospedaliero o per day hospital dovuti alle citate terapie (art. 6, co. 1, punto 7/bis, del CCNL del 16.05.2001). Le predette assenze dovranno essere debitamente certificate dalla competente Azienda sanitaria locale o struttura convenzionata.


Si precisa che le varie ipotesi di equiparazione alla presenza in servizio sopra citate sono individuate con riferimento esclusivo alle assenze verificatesi nell’anno 2002. Le parti confermano, altresì, che ai fini della determinazione delle quote giornaliere spettanti a ciascun dipendente sulla base della presenza in servizio, dovranno essere considerate le seguenti tre fasce: 

· I   fascia che ricomprende i dipendenti dell'area funzionale A;

· II  fascia che ricomprende i dipendenti dell'area funzionale B;

· III fascia che ricomprende i dipendenti dell'area funzionale C.

Le quote giornaliere della II e della III fascia devono essere superiori rispettivamente del 20% e del 40% in relazione a quelle della I fascia.


Al fine di incentivare lo svolgimento dell’attività ispettiva, per gli ispettori del lavoro e per gli addetti alla vigilanza, le quota giornaliera da corrispondersi in relazione alla presenza in servizio sarà maggiorata:

· del 60% per ciascuna giornata in cui sia stato prestato servizio esterno senza trattamento di missione;

· del 30% per ciascuna giornata in cui sia stato prestato servizio esterno con trattamento di missione.
· Il restante 50% dovrà essere attribuito in relazione all' “impegno prestato” dal personale, ai diversi livelli di responsabilità.


Dovranno essere prese in considerazione, nell’ambito della contrattazione, attività: a) dirette al perseguimento degli obiettivi fissati dal Ministro; b) rientranti in un quadro di programmazione elaborato a livello centrale e periferico - con particolare riferimento ai principali compiti istituzionali; c) di coordinamento e di supporto; d) che nel corso del 2002 hanno avuto un incremento del carico di lavoro dovuto sia a direttive ministeriali sia a sopraggiunte disposizioni normative. 


In sede di contrattazione decentrata si dovrà tenere nella dovuta considerazione, il personale impegnato: nella rappresentanza in giudizio dell’Amministrazione, nella presidenza delle Commissioni e Collegi di Conciliazione e nell’espletamento di compiti che comportino specifiche responsabilità, oneri e disagi nonché attività di servizio e di supporto all’utenza.


Per il personale dell'Amministrazione Centrale, potrà altresì essere preso in considerazione l'impegno prestato in attività di studio e di ricerca caratterizzati da elevata autonomia ed esperienza, nonché l'attività di diretta collaborazione con i Direttori Generali.


Dovrà in ogni caso essere assicurata la più ampia trasparenza sull'applicazione dei criteri  concordati e utilizzati per la distribuzione delle risorse, comunicando al personale, alle RSU ed alle OO. SS. territoriali le motivazioni sottese alle scelte effettuate.


Il premio di produttività è incompatibile con l’indennità prevista per il personale addetto ai servizi di anticamera che opera per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; è invece compatibile con i compensi previsti per le posizioni di responsabilità e le altre indennità, salvo eventuale diversa previsione concordata per specifici casi individuati in sede di contrattazione decentrata. 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

· Sono fatti salvi i criteri per l’attribuzione della produttività individuati con le preintese già sottoscritte in sede di contrattazione decentrata a livello locale, purché non in contrasto con i principi dell’accordo nazionale.
· Ai fini della determinazione delle somme spettanti a ciascun dipendente, le parti convengono che il premio di produttività, esclusi i compensi previsti per le posizioni di responsabilità e le indennità individuate a livello nazionale, non possa superare complessivamente l’importo di Euro 2.000,00 pro-capite, al lordo delle ritenute a carico del dipendente.

· Il titolare della contrattazione decentrata provvederà a pubblicizzare l’accordo stipulato e a dare - contestualmente alla trasmissione dei prospetti contabili al competente ufficio dell’Amministrazione centrale - informativa alle RSU ed alle OO.SS. territoriali sugli esiti della sua applicazione in relazione alla distribuzione delle risorse pro-capite, ai nominativi dei beneficiari, alla distinta delle singole voci. 
FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE - ANNO 2003


Le pari concordano, a partire dal 2003, di adottare un nuovo sistema di utilizzo delle risorse del Fondo Unico di Amministrazione, esplicitato con il documento (Allegato C) che fa parte integrante del presente accordo. 


Tale nuovo sistema rappresenta il tentativo di superamento di rigidi criteri finora adottati per l’incentivazione del personale, basati sull’individuazione, da parte della contrattazione nazionale, di indennità e posizioni di responsabilità e di “un premio di produttività” erogato per lo più in maniera automatica, in relazione alla presenza in servizio.


Gradualmente si procederà, quindi, all’individuazione di criteri obiettivi e predefiniti che consentano l’attribuzione di trattamenti economici accessori collegati alla produttività individuale e collettiva, tenendo conto del grado di coinvolgimento di ciascun dipendente, e all’effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate.


Viene, pertanto, utilizzato un criterio  di distribuzione delle risorse che, valorizzi il grado di impegno profuso per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali, tenendo conto dei diversi apporti professionali, tenuto conto della concomitante introduzione del sistema di valutazione dei dirigenti.


Tale sistema, avviato in via sperimentale, entrerà a regime a decorrere dal 2004. 


La riuscita del modello proposto è strettamente connessa all’individuazione, ai diversi livelli di contrattazione, di forme innovative di organizzazione del lavoro (es. razionalizzazione delle diverse fasi delle procedure di lavoro, elasticità nell’utilizzo delle risorse disponibili in ragione degli obiettivi dati, attivazione di gruppi di lavoro, attività progettuali, ecc.) finalizzata all’incremento della produttività e al miglioramento della qualità del servizio, e non può prescindere da un sistema delle relazioni sindacali improntato ai principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti, nell’ambito dei rispettivi ruoli.


Le principali novità proposte dal nuovo sistema riguardano:
· l’attribuzione di una “quota variabile” del FUA da assegnare all’Ufficio, sulla base di una produttività misurata mediante il raggiungimento di alcuni obiettivi strategici, individuati tra quelli assegnati per la valutazione dei dirigenti;

· il decentramento alla contrattazione locale della individuazione di eventuali indennità e maggiorazioni, tranne quelle previste dal CCNL e da norme di legge;

· l’accreditamento entro l’anno di riferimento di un acconto per la corresponsione delle indennità e di parte della produttività legata alla presenza.


Le parti convengono di sperimentare il predetto nuovo sistema, per l’anno in corso, nelle sedi territoriali, in considerazione della loro uniformità organizzativa e della omogeneità dei compiti svolti, per consentire, tramite un “Osservatorio”, di monitorare gli accordi sottoscritti a livello locale in vista della formulazione di proposte per la contrattazione relativa al FUA 2004.


Inoltre, nelle more della definizione del processo di riallineamento retributivo delle indennità di amministrazione da attuarsi attraverso gli strumenti contrattuali e legislativi, le parti convengono, sin da ora, che la quota del Fondo da assegnare al personale sulla base della presenza in servizio debba assumere la valenza di parziale ristoro della non ancora attuata equiparazione fra le indennità di amministrazione esistenti nel comparto ministeri, senza ulteriori aggravi per il bilancio dello Stato.

In tale ottica le stesse parti promuoveranno le azioni idonee ad ottenere la piena applicazione dell’art. 7, co. 4, del DPR 26.03.2001 n. 176, relativamente al processo di omogeneizzazione delle indennità di amministrazione corrisposte al personale delle amministrazioni ministeriali confluite nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del D. Lgs. 300/99 e successive modificazioni ed integrazioni.


E’ impegno dell’Amministrazione attivare idonee iniziative volte ad individuare ulteriori fonti di finanziamento, in relazione alle attività istituzionali svolte, al fine di pervenire all’auspicato allineamento dell’indennità di amministrazione.

***             ***             ***


Il Fondo Unico di Amministrazione, per il 2003, ammonta, al momento, per quanto riguarda le sole somme certe già stanziate sul relativo capitolo di bilancio, ad Euro 14.382.395,00, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico sia dell’Amministrazione che del dipendente. Il predetto fondo sarà successivamente integrato dalle risorse economiche così come previsto dall’art. 31 del CCNL - Comparto Ministeri -quadriennio normativo 1998/2001, ivi compresi i risparmi, per le stesse voci, realizzati nell’anno 2002. 


Da tale somma sono accantonati i seguenti importi, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico sia dell’Amministrazione che del dipendente:

· Euro 2.222.000,00, da destinare al finanziamento per l’attribuzione degli sviluppi economici “super”- previsti a decorrere dal 1° gennaio 2001, nell’Accordo del 13.06.2001 sulla riattualizzazione dei percorsi professionali all’interno dell’Area Funzionale.
· Euro 32.536,00 per operare la compensazione sul capitolo relativo all’indennità accessoria di diretta collaborazione, di cui all’art. 7, comma 5, del D.P.R. 17 maggio 2001, n. 297 e successive modificazioni e integrazioni.

· Euro 3.700.000,00 per il pagamento delle differenze retributive al personale inquadrato, a seguito di passaggio interno da una posizione economica all’altra nell’ambito della stessa area funzionale, in attuazione di quanto previsto dal CCNI di ministero, sottoscritto il 25.10.2000, e successivi accordi integrativi, sulla base dei principi stabiliti dal CCNL 1998/2001, art. 15, lett. B).


Saranno altresì determinati e accantonati, una volta individuata la definitiva consistenza del Fondo unico di amministrazione per l’anno in corso, tenuto conto dello stato di avanzamento delle procedure di riqualificazione, gli importi da intendersi sempre al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico sia dell’Amministrazione che del dipendente, da destinare al pagamento:

· delle differenze retributive al personale inquadrato nelle posizioni economiche superiori a seguito della progressiva conclusione dei processi di riqualificazione sopra citati; delle indennità per il personale addetto al servizio automobilistico presso gli uffici dell’amministrazione centrale e presso gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, nonché al personale addetto ai servizi di anticamera che opera per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, non compresi nel relativo contingente;

· dell’indennità giornaliera di Euro 12.40, da destinare al personale, non dirigente, formalmente incaricato con provvedimento del Direttore Generale della reggenza di ufficio dirigenziale o autorizzato alla firma degli impegni di spesa in caso di sede vacante.

Inoltre, le parti convengono di incentivare, con risorse accantonate a monte degli importi attribuiti agli uffici dell’Amministrazione Centrale, il personale che nel corso dell’anno è stato coinvolto in attività anche interdirezionali o interdipartimentali, di particolare rilievo. L’entità dell’accantonamento, le attività e i settori da prendere in considerazione nonché il personale impegnato saranno definiti con successivo accordo a seguito dell’esatta quantificazione delle risorse.

· 4. CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE


Le parti convengono di destinare l’importo che residua dopo i predetti accantonamenti al finanziamento degli istituti indicati nei successivi paragrafi, fatta salva la possibilità di utilizzazione delle risorse per il finanziamento di ulteriori istituti, nell’ambito di quelli previsti dall’art. 32 CCNL – comparto Ministeri 1998/2001, qualora ne sussistano i presupposti e secondo le procedure indicate agli artt. 4 e 6 del medesimo CCNL. 


Vengono di seguito indicati i Centri di responsabilità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai fini della ripartizione del F.U.A., così articolati:

	Dipartimento per le politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori

- Uffici dell’Amministrazione Centrale 

- Uffici periferici

	 Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali



Alle sedi di contrattazione decentrata del Ministero viene assegnata una quota parte del FUA suddiviso secondo criteri che tengono conto sia del personale in servizio al 31 dicembre 2002, in relazione all’area professionale di inquadramento, sia dell’eventuale situazione di carenza di personale riscontrabile nelle strutture periferiche ed in quella centrale, riferita alle dotazioni organiche in vigore.


Per i soli Uffici territoriali, le risorse da assegnare verranno integrate con le medesime modalità dell’anno 2002, dalle disponibilità finanziarie derivanti dall’applicazione dell’art.119, comma 3, legge 388/00, con riferimento al personale in carico alla succitata data. 
L’individuazione delle risorse per l’amministrazione centrale, avverrà con le medesime modalità dell’anno 2002, con riferimento al personale in carico alla stessa data del 31.12.2002.


L’importo da assegnare alle diverse sedi di contrattazione verrà individuato, sulla base dei precedenti criteri, dopo la determinazione delle somme variabili di cui al succitato art. 32 CCNL 1998/01, dandone informativa alle OO.SS. nazionali.

· 5. CRITERI GENERALI DI UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE
5.1 UFFICI TERRITORIALI

Gli importi in tal modo individuati saranno assegnati a ciascuna sede di contrattazione nella misura del 70 %, che verrà indicata nel prosieguo come “quota fissa”, non appena sarà determinato l’intero ammontare del Fondo.

La rimanente somma, che verrà indicata nel prosieguo come “quota variabile”, sarà accreditata, secondo le modalità di seguito indicate, in relazione agli esiti della verifica finale delle attività/obiettivi assegnati a livello nazionale.

5.1.1 Attribuzione al personale della “quota fissa”
Vengono confermate le seguenti indennità, già individuate per il FUA 2002, con le medesime modalità e con i medesimi importi (v. par.2.2).

Le rimanenti risorse vengono attribuite al personale secondo i seguenti criteri:
1. dovrà essere garantita una quota minima, non superiore al 50% delle risorse assegnate, da attribuire sulla base della presenza in servizio, tenuto conto delle aree funzionali di appartenenza, prevedendo una differenziazione delle aree B e C, in relazione alla A, rispettivamente del 20% e del 40%. Per gli ispettori e gli accertatori del lavoro, la quota giornaliera è maggiorata, nelle giornate di svolgimento dell’attività esterna con le stesse modalità e percentuali previste per l’anno 2002. Relativamente all’erogazione del Fondo sulla base del criterio della presenza, si rinvia alle modalità di computo e alle ipotesi di equiparazione alla presenza individuate per l’anno 2002 (v. par. 3);

2. la restante parte della “quota fissa” verrà utilizzata:

· per la individuazione di eventuali indennità, posizioni di responsabilità e maggiorazioni da determinare in sede di contrattazione decentrata;

· per l’incentivazione del personale che ha contribuito alla realizzazione degli obiettivi predeterminati a livello locale. A tal fine, le parti convengono che, per l’individuazione degli obiettivi, si dovrà far riferimento anche a quelli operativi individuati per la valutazione dei dirigenti – ove già assegnati - nonché a specifiche esigenze locali. 


Il dirigente provvederà preventivamente e tempestivamente a fissare gli obiettivi e ad individuare mediante accordo con la RSU e le OO.SS. territoriali le strutture e il personale su cui parametrare la produttività. 


Al fine di incentivare la maggiore produttività e l’ottimale raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascun ufficio ed al fine di consentire l’individuazione di obiettivi specifici legati alle diverse realtà territoriali, propedeuticamente alla contrattazione sull’utilizzo del FUA, sarà attivata presso ciascun ufficio una sessione di contrattazione sull’organizzazione del lavoro.


L’attribuzione delle risorse ai singoli lavoratori, effettuata sulla base della verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi dati, terrà conto prioritariamente del lavoro di gruppo (team) svolto all’interno di ciascun ufficio. Il grado di raggiungimento degli obiettivi per l’attribuzione della “quota fissa” sarà verificato a livello locale dal dirigente titolare della contrattazione, consultate le RSU e le OO.SS. territoriali.

5.1.2 Attribuzione all’ufficio della “quota variabile”


L’attribuzione della “quota variabile” avverrà, previa verifica del raggiungimento, da parte di ciascun ufficio, dei 3 - 4 obiettivi che saranno assegnati dal Direttore generale degli aa.gg., risorse umane e attività ispettiva, previa consultazione con le OO.SS. nazionali - tra quelli determinati con la direttiva annuale del Ministro e del medesimo Direttore Generale ed individuati per la valutazione dei dirigenti – sulla base di un “indice di risultato”.

Le DPL e le DRL, in sede di contrattazione locale, individuano il personale che parteciperà alla realizzazione dei predetti obiettivi nazionali e i criteri per l’attribuzione della “quota variabile”.


A ciascun obiettivo, in relazione all’ordine di priorità indicato, sarà attribuito un determinato peso. Il valore complessivo (somma dei vari pesi) degli obiettivi dovrà essere pari a 100.

Il mancato raggiungimento del risultato fissato per ciascun obiettivo comporterà per l’ufficio una riduzione percentuale della “quota variabile”, avuto riguardo al peso attribuito agli obiettivi non conseguiti.

Le somme non assegnate per il mancato raggiungimento di uno o più obiettivi verranno ridistribuite, tra quegli uffici che avranno raggiunto tutti gli obiettivi, in ragione del personale in servizio.

5.1.3 Verifica dei risultati e attribuzione al personale della “quota variabile”

Come già precisato, il grado di raggiungimento degli obiettivi per l’attribuzione della “quota fissa” sarà verificato a livello locale dal dirigente titolare della contrattazione, consultate le RSU e le OO.SS. territoriali.

Il grado di raggiungimento degli obiettivi per l’attribuzione della “quota variabile” sarà verificato dai responsabili delle singole strutture entro il primo bimestre del 2004. Gli esiti della verifica verranno riportati su una scheda sintetica e trasmessi alla Direzione generale degli aa.gg., rr.uu. e attività ispettiva che provvederà, sentite le OO.SS. a livello nazionale, alla determinazione della “quota variabile” per ciascun Ufficio.


Le risorse derivanti dall’assegnazione della “quota variabile” saranno attribuite dal direttore dell’ufficio, sulla base dei criteri già concordati, al personale in servizio presso le DPL e le DRL, che ha partecipato al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello nazionale.

5.2 AMMINISTRAZIONE CENTRALE


L’Ufficio del capo dipartimento e ciascuna direzione generale provvederanno ad accantonare le somme necessarie al pagamento delle indennità previste a livello nazionale, con le medesime modalità e con i medesimi importi, già previsti per il FUA 2002 (v. par. 2.2).

Le somme residue saranno utilizzate come segue:

1. una quota minima non superiore al 50% a tutto il personale sulla base della presenza in servizio, tenuto conto delle aree funzionali di appartenenza, prevedendo una differenziazione delle aree B e C, in relazione alla A, rispettivamente del 20% e del 40%. Relativamente all’erogazione del Fondo sulla base del criterio della presenza, si rinvia alle modalità di computo e alle ipotesi di equiparazione alla presenza già individuate per l’anno 2002 (paragrafo 3). 

2. la rimanente quota verrà ripartita, previa contrattazione con la RSU e con le OO.SS. territoriali, per premiare l’impegno dimostrato dal proprio personale, in relazione alle specificità delle singole strutture: a) nello svolgimento delle attività connesse agli obiettivi fissati dal Ministro, dal capo dipartimento e dal direttore generale; b) per incentivare eventuali figure professionali; c) per l’esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità, oneri, disagi nonché di attività di servizio e di supporto all’utenza.

· 6. CRITERI GENERALI PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA

          (validi sia per l’amministrazione centrale che per gli uffici territoriali)

· Per il raggiungimento degli obiettivi, fissati sia a livello decentrato che a livello nazionale, e per il miglioramento della qualità del servizio, assume particolare rilievo una riorganizzazione del lavoro che coinvolga tutto il personale in relazione al proprio ruolo e che sia finalizzata alla razionalizzazione delle diverse fasi delle procedure di lavoro, attraverso l’utilizzo delle risorse disponibili in ragione degli obiettivi dati, l’attivazione di gruppi di lavoro ed attività progettuali, ecc.. In tale ottica saranno attivate le procedure previste dall’art. 2, co. 3, lett. B del CCNI sottoscritto il 25.10.2000.
· Sono comunque fatti salvi i criteri per l’attribuzione della produttività individuati con le preintese già sottoscritte in sede di contrattazione decentrata a livello locale, purché non in contrasto con i principi dell’accordo nazionale.
· La quota individuale - escluse le sole indennità individuate nel presente contratto (turni, reperibilità, radiazioni ionizzanti, centralinisti non vedenti, reggenze), unitamente alla parte di produttività legata alla presenza - non potrà superare complessivamente l’importo di Euro 3.000,00 pro-capite, al lordo delle ritenute a carico del dipendente.

· I titolari della contrattazione decentrata provvederanno a pubblicizzare gli accordi stipulati e a dare - contestualmente alla trasmissione dei prospetti contabili al competente ufficio dell’Amministrazione centrale - informativa alla RSU ed alle OO.SS. territoriali sugli esiti della sua applicazione in relazione alla distribuzione delle risorse pro-capite, ai nominativi dei beneficiari, alla distinta delle singole voci.
· 7. ACCONTO


Entro il 31.05.2003 ciascun Ufficio provvederà a comunicare alla Divisione VI della Direzione Generale del Personale la quantificazione – per il periodo gennaio-aprile 2003 - delle seguenti indennità: turni, reperibilità, radiazioni ionizzanti, centralinisti non vedenti. 


Provvederà altresì a comunicare alla stessa Divisione VI, per il medesimo periodo, la quantificazione di un’anticipazione, a titolo di acconto, della parte di produttività da corrispondere sulla base della presenza in servizio, facendo riferimento ad una quota giornaliera provvisoria stabilita in 2,00, 2,40 e 2,80 Euro, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico del dipendente, rispettivamente, per il personale dell’area funzionale “A”, “B” e “C”. Gli importi così determinati per ogni lavoratore saranno successivamente conguagliati da ciascun ufficio, in sede di liquidazione definitiva, sulla base della quota giornaliera che sarà individuata con i noti criteri già adottati a decorrere dal FUA per l’anno 1999, così come integrati dall’attuale Accordo, per il personale ispettivo e per gli accertatori del lavoro nelle giornate in cui svolgono attività esterna.

· 8. OSSERVATORIO


Nell’ottica di un maggiore riconoscimento della contrattazione decentrata ed a sostegno della complessità della realtà locale, viene istituito un Osservatorio, a composizione paritetica, per il monitoraggio sull’andamento della contrattazione a livello locale, per gli eventuali miglioramenti da apportare nell’anno successivo. 


A tal fine, copia degli accordi decentrati dovranno essere tempestivamente trasmessi alla Direzione generale degli aa.gg., risorse umane e attività ispettiva – Div. XIII, oltre che alla DRL di riferimento per le Direzioni Provinciali del Lavoro.
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UIL/PA: Firmato







UGL/STAT/ANDCD: Firmato
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